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Guglielmo "Willy" Riavis 
((Non devo)) parlare di Dio, ((devo'' celebrare l'amore di Dio 

L'arte a servizio della Liturgia 

on se ne abbia a male il lettore che può rimanare 

"scandalizzato" dal titolo cli questo breve saggio: 

spesso ci perdiamo in un vortice cli parole e parole su 

Dio e non viviamo dell 'amore cli Dio. 

Questo avviene anche nella bellezza dell'arte "sacra", arte che 

ci prende per mano e ci permette cli contemplarla quale riflesso cli 

Dio in un'opera umana. 
L'arte corrisponde alla natura intellettuale dell 'uomo e rappre

senta un tratto parlicolarmente importante della sua intellettualità , 

cioè la creazione della bellezza. 

Per questa facoltà cli creazione, l'uomo si avvicina a Dio, fonte 

della bellezza' , rassomiglia a Lui, Creatore cli tutte le cose, riflette 

iJ potere divino di far nascere le cose dal niente e ritorna così a Dio 

il carattere di creatura più perfetta del mondo. 

E' interessante quanto Rodolfo Papaz in un suo saggio scrive: 

"Dio crea dal niente, la creazione è un puro atto pe1fet10 della sua 

pe1fe11a conoscenza e volontà, l'uomo dunque, propriamente par

lando non crea, quanto piuttosto ri-crea, in quanto l'operare arti

stico u1na1io parla sem,pre e comunque dalle opere di Dio, dal 

creato[ .. . ]. 

05 

L'uomo in qualcbe modo esprime la bellezza divina con le 

opere artislicbe e la sua attività artistica è 'in un certo modo ' una 

sacra imitazione di Dio Creatore'-\ 

Ciò nonostante la bellezza ci sembra come un attributo divino 

riflesso nell 'essere delle cose e dell'uomo. Il bello è in qualche 

modo un riflesso dell'Essere di Dio. 

La celebrazione dell'Assise Concitare del Vaticano TI ha ape1to 

alla Chiesa la possibilità cli dialogare con il mondo, con la cultura 

in una dialettica intelligente dove incontrarsi senza scontrarsi. 

Anche nell 'ambito dell 'arte, linguaggio universale, la Chiesa ha 

fatto sua questa realtà considerandola "ji-a le più nobili attivitcì del

l'ingegno umano"·•, attività che pone il suo vertice nell 'arte sacra. 

Se per un istante ci atteniamo alle origini dell'arte e come questa 

è conosciuta ai nostri giorni altraverso gli studi archeologici, etno

grafici vedremo che appare come un atto religioso, come un rito, 

come un'attivtà in relazione alla religione. 

E' in questo contesto che il Vaticano IP riconosce all 'arte 

"un 'alta funzione a suo modo rivelatrice ed espressiva di valori uni

versali ed eterni, capaci di integrare il sapere jìlosojìco e il sapere 

scient(fico e di operare congiuntamente con essi, creando un uma-
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nesinw co111plelo e nuovo cbe sviluppi tutti gli elementi dell'uomo 
senza trascurane alcuno"". 

Questo umanesimo trova il suo terreno fertile nella liturgia, 
"un terreno ideale di incontro tra la Chiesa e l'arte"' . La Chiesa 
considera l'arte non come un tesoro artistico, per il quale si inte
ressano i collezionisti , i musei, ma come espresione del suo culto 
e come una pedagogia11 che porta gli uomini verso Dio attraverso 
i misteri celebrati dalla liturgia9 • 

Segno che esprime le realtà più profonde della vita dell'uomo 
e le esprime in modo bello e, contemporaneamente, incoraggia gli 
uomini per arrivare a Dio. 

L'arte sacra deve esprimere la bellezza cli Dio, il Mistero della 
sua Incarnazione nella storia degli uomini. L'Eterno nella storia: 
l'a1te presenta il Mistero divino in forma umana, quasi ad essere 
"un suppleniento cl'cmima cbe pur tra le macchine e le strul/ure me
ravigliose della tecnica moderna, lo aiuta a pensare sui massimi 
problemi dello Spirito, a volere, ad amare, a fare con re::,ponsabililà 
le scelte per costruire il proprio destino"w. 

Il Concilio Vaticano II , sapientemente, ha aiutato credenti e 
non credenti a fare proprio l'invito che il Vangelo offre a chi vuole 
conoscere il Mistero di Dio: "Vieni e vedf' 11

, quasi ad aprire uno 
spazio infinito all 'arte, considerando la natura mutevole dell 'uomo 
dove il mistero dell 'a rte e della bellezza in ogni epoca trova le for
mule diverse, ma ugualmente valide, per avvicinarsi a Dio e per 
esprimere la presenza delle cose sacre. 

Abbiamo bisogno di amrnirare 12 : cli qui l'urgenza ciel Concilio 
di creare un rappono vero tra Chiesa e atte vera, atte che nella li
turgia trova il suo sitz in leben, quasi una sinfonia, arte che cele
bra il mistero. Scriveva l'allora Pontefice Giovanni Paolo II agli 
artisti: "Per Lrasmettere il messaggio ajjìdatole da Cristo, la Chiesa 

(j'J 

DOVE LA PARROCCHIA DIVENTA FAMIGLIA 

na «Casa di Dio e di tutti>>· 
e a com 1ni à di Sant' Anna 

·: - ,t_ .. 
~· ...... _.,_ . 

Lo prima pietra della mt01:t1 chiesa di Semi 'A111w. 

ba bisogno dell'arte. Essa deve, infatti, rendere percepebile e, anzi, 
per quanto possibile, affascinante il mondo dello Spirito, dell 'invi
sibile, di Dio. 

Deve dunque lras.fèrire in forniule signijìcative ciò cbe è in se 
stesso ine.Dàbile. Ora, l'arte ha una cctj_Jacilcì tu/la sua di cogliere 
l'uno o l'altro aspetto del messaggio traducendolo in colori, forme, 



Pk111i111elrill M<:llerale della cbiesa Jmrroccbiale di St111/1l1111t1 

co11 /'t;1111-iessa canonica e f'ortlforin. 

i\(ICI IEJ.E CP,rO,\IU 

suoni che assecondano l 'intenzione di chi guarda o ascolta. Eque
sto senza privare il messaggio stesso del suo valore trascendente e del 
suo alone di mistero "13 • 

Giovane vescovo ausiliare, partecipò alle sedute del Concilio 
durante il quale si fa conoscere ed apprezzare non solo per la sua 
capacità di dare all 'antropologia un senso cristiano, ma cli dire che 
l'arte è a servizio della liturgia, per aiutare l'uomo alla ricerca di 
Dio. La preoccupazione dei Padri Conciliari è stata quella di dire 
con parole nuove i fondamenti ciel messaggio cli Cristo. L'arte rien
tra in queste parole nuove "ad elevare l 'umcmafmniglia a piiì. alti 
cancelli del vero, del bene e del bello e ad un giudizio di universale 
valore' 11

• 

L'a rte per la liturgia ne contribuisce in modo del tutto singo
lare perché ci permette cli celebrare l'amore cli Dio; infatti non ha 
bisogno cli una mera sontuosità, ma deve cercare "nobile bel
lezzd'1\ arte a servizio della liturgia 1r,_ 

Purtroppo ancora oggi si confonde la liturgia come una realtà 
fondata sulle rubriche, mentre essa è teologia in preghiera 17

• Una 
teologia viva che l'arte comunica in modo del tutto singolare dove 
rende Dio presente in un determinato spazio, luogo totalmente 
altro dal quotidiano. Tutto ciò è reso possibile solo se si sa cogliere 
il vero significato della liturgia. 

Il grande Romano Guardini1s nel suo aureo libretto "Lo Spirito 
della .liturgia" 19 riesce a parlare della liturgia con grande leggerezza 
usando il paragone ciel gioco dei bambini e dell'opera d'arte. Os
serva che il bambino gioca con grandissima serietà e non ha nes
sun scopo: vuole semplicemente vivere la sua giovinezza, il suo 
essere infantile. Nel gioco ciel bambino si esprime la vita stessa. 11 
bambino si sente di esistere attraverso il gioco. L'arte, invece, nasce 
in età adulta, con il tentativo cli compensare quello che è una cli-
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scrasia, che si comincia ad avve1tire tra quello che si è e quello 
che si vorrebbe essere, tra quello che ci si propone e quello che si 
realizza. L'opera cl 'ane è quel tentativo concesso agli uomini cli ten
dere alla perfezione. Quello che osserva Guardini è che se uno vo
lesse dire semplicemente una cosa, scriverebbe un saggio. Se un 
artista lavora tanto sulla forma è nel tentativo cli raggiungere un 
qualcosa di più. Infatti "nessun artista si è mai proposto di inse
gnare determinate verità o vi11it: l'anista non niira ad altro cbe a 
risolvere una tensione interiore, a dare espressione nel mondo del
l'immaginazione a quella vita superiore a cui anela e cbe nella 
realtà raggiunge solo approssimativaniente''!0

• 

Guardini arriva a parlare della liturgia come cli qualcosa di ele
vato: "In essa viene offe11a all'uonw l'occasione di realizzare, so
stenuto dalla Grazia, il senso piìi singolare e projòndo del su.o 
essere, quello d 'essere quale egli dovrebbe e vorrebbe essere in con
fonnità alla sua vocazione divina: un figlio di Dio"21• 

La liturgia quindi, "trae Jòrme e immagini adeguate da quel 
doniinio nel quale soltanto le può trovare, vale a dire nell'arte. Essa 
parla in 1·itmi e melodie, si 111,uove con gesti solenni e misurati; si ri
veste di colori e paludamenti che non appartengono alla vita con
sueta. Si svolge in luoghi e momenti che sono stabiliti (i riti) e 
organizzati secondo leggi superiori, diventa cosl in un senso più 
elevato una vita filiale e infantile in cui tutto è immagine, ritmo, 
canto"2!. 

Una lezione di intelligente lettura di un clono tanto grande, 
quanto vicino all'uomo: l'a1te e l'aitista [cristiano ?] sono chiamati 
a tener fede all'antica regola, /ex edijìccmdi, !ex credendi. 

Dalla sacralità dello spazio, tutto l'edificio è sacro e quanto in 
esso vi si trova. Si ricava la sacralità delle parti, l'oggetto è sacro 
perché appartiene a quella comunicazione che è propria ciel luogo 

ZCD. 

dell'assemblea radunata eia Cristo (ecclesìa). In quest'ottica anche 
l'artista25 deve elaborare il proprio progetto significativo compo
nendo elementi quali materiali e forma e funzionalità liturgica. 

Questi elementi sono espressione cli bellezza, di veicolo verso 
Dio. Scriveva l'allora Card. Ratzinger, oggi Benedetto XVI, a prefa
zione della pubblicazione cli Tscholl: 

"[ ... ] 
Per Platone l'incontro col bello produce, 
pitì di qualsiasi altra cosa, quello sconvolgimento dell'uomo 
che lo strappa da que/l'a/lacccunento con cui si era familia-

rizzato nel mondo materia le, da quella dimenticanza interiore 
cbe in noi sommerge il ricordo della nostra origine divina . 
[. .. l. 
Ciò che avviene nell'incontro con il bello 
non è "soddisfazione "; 
non è in1àtti un trovar dimora nell'immanenza .I' J 

bensì apertura dell 'esistenza terrena 
verso un appagamento infinito 
che non è possibile avere "qui". 
[ ... ]. 
La bellezza ci trascina fuori di noi stessi, 
ci trascina verso l 'alto, 
risveglia in noi il ricordo dell 'eterno; 
essa ci fa crescere le ali, 
con le quali possiamo trascendere noi stessi 
cercando Dio e cmdcmdogli incontro''2·•. 

Nel nostro "piccolo" mondo goriziano anche l'architetto Riavis 
ha cercato, alla luce del contesto storico, culturale ed artistico post 
conciliare cli rendere visibile il senso dell'arte nella liturgia. Un im
prinlig che possiamo vedere nella Chiesa cli Sant'Anna a Gorizia, 
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nella dimensione cli un primo tentativo cli riservare all'interno del
l'aula liturgica un luogo per la celebrazione ciel Battesimo, luogo 
privilegiato dove l'intera comunità celebra la Vita. Timido, ma reale 
tentativo. 

Pur esemplificato, pur con mille imperfezioni, questo breve 
saggio vuole suscitare la nostalgia cli Dio, dove "ognijòrma d 'arte 
autenlica d 'arte è, et suo modo, una via di accesso alla realtà pùì 
prq/ònda dell'uomo e del mondo. Come tale, essa cosliluisce un ap-

[ 

l'articolare del ha((istem o((a,wmale 
come appare cmcura OW{ i . 

?] 
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proccio molto valido all 'orizzonte della .fede, in cui la vicenda 
umcma trova la sua inte17;retazione compiuta. Ecco perché la pie
nezza evangelica della verità non poteva non suscitare .fin dal
l'inizio l 'interesse degli artisti, sensibili per loro natura a tulle le 
manijèstazion.i dell 'intima bellezza della realtà"~". 

In questo senso la bellezza nell'a rte cristiana ha fondamental
mente una funzione di ordine: nella chiesa, luogo dell 'incontro ciel 
divino con l'umano, la confusione della vita viene chiarita dal suo 

Scorcw ddlofaccioto 
della cbiesa pa rroccbialc· di So 111 '.•I 111w . 
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senso ultimo poiché permette cli conoscere il proprio interlocutore, 
giungere alla Verità cogliendola e comunicane.loia come amore, 
dunque come bellezza. 

• .\Jae~tro delle Celebrazio11i Lit11rgicbe Arcivescovili, Arciprete di Aquileia 
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mento '•Le tre dimensioni dell'Arte Sacra .. Fondazione Cardinale Ca rlo Cusano - Cinù dd 

Vaticano. Roma. 
·' Cfr. PAPA R., Rijlessio11i s11ijunda111e111i detrarle sacra. in 1~·11I1tes· /Jocele. Pontifi

cia Universit:i Urhaniana. Roma Jll/ 1994. 14. 
• Cfr. Sacrosm,c/11111 Co11cil111111 722. Cosli/11z1011e s11lla Sacra l.I1111-gw , in /;'11cbin

dio11 \la/icm,11111 1, Duc11111e11/i del Co11c1lio \latica110 Il, Testo 1,j}ìc:iole e i:ersio11e ilalta11r1, 

Edizioni Dehonian._·, Uologna 19851
·'. 

'" .. la santa 111adre 01iesa bCI sempre f àron/o le belle ar/1. ed ba se111pre ricl!rcatn 

il loro nobile semiz io. special111e11/e perji:1r sì tbe le cose apparte11e11/i al cullo sacro ple11-

dessem 1:erm11e11/e per d~r;11ilà. decoro e bellezza. per s~r,:11(/ìc:are e .m11hulizzrire le reCll!à 

soprm111a/11rali; ed essa stessa ba for111ato g/1 artis/1 A rig11ordo. c11Iz i, tali arlt la Cbiesa 

si è se111pre rilen11/a t1 b11011 dirillo come arbitra, sce,~lte11do Ira le opere degli artisti q11elle 

cbe rispo11de1Jm10 alla f ede, alla pietà e alla 11on11e reh;~iosa111e11/e lm111a11date e cbe n

s1t!tm:a110 adalle all '11sfJ sacro··. 
Cfr Sacrusa11c/11111 Co11cili11111 /22, o.e. 
<, Cfr. COLOM13O G .. FERRAHI A .. MONTINI GB. SCH USTER I. , D,~wrsi s11ll'arte, a 

cura di LUIGI CHIVELI.I , Edizioni An ora, Milano 2005 , 140. 
- ·· La co1wi11z ioIIe cbe la lituq~ia, per esser<' se slessCI. 111erili il 111eglio dal p1111/o di 

I1isla urtisl,c:o 11011 è t l}Jallu condivisa. nelle se.elle co11crele, dCI lmu11t1 parte della coI11-

111ille11za ecclesiastica . Al co11trario, ,I dile11a11/1s111u e il prag11w1ts1110 .,pesso lriu11/t1110. 

Nor111t1l111e11/e ci si accu11/e11/a del 111i11i111U i11dispe11sahik•. in 11011u1 di 1111 pre/esoji111zio-

11alis1110 e didallic1s1110, seIIza be11cbè I11i111111u preocc11paz io11e per la ricl!rca della (j/1(./ -
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lilcì Se111hru cbe l'a/1/}or/o delle· arti sia rile1111/o 111m-,.:i1wle e .mlo .facollatlvo per la cele

hraz io11e de, mister, dellujè•de I. .. I. L 'arie 1w11 è I111 /11sso 11é 1111a so1;1,1s/n11/IirC1, coo/X'l"CI 

/Jo/e11/e111e11/e a -rendere accessibile, anzi coI1111101·eI11e, il 1110,ulo dello SJ11rilo, dell 'i11qffe1-
hifo, ... 

Cfr. Spirilu Creal<m! 19. 1~rojJrosle e• suµ;!,eri111e111i perjJro11111oveIl! la pastorale de~li 

arti:~li e dell 'arte. Scw11du m1110 di p1vJJC1mz io11e al Grande Giuhileo del 2000 dedicato allo 

Spirit1J S01110 do,w di Verità e di \/ila . S11.mdi<J dell'f(/]ìcio Vazio11a/e per i Beni C111/11rali 

Eccleswt1ci della Cot!{<!J'(!IIZC/ hJ>iscopale flalia1w, Edizioni Paolme, Milano 1998, 32. 

" I.a Liturgia è .. q11e/ dire e m1cbe 1111 .fare .. che ci permelle di cogliere una dimen

sione della medesima che nel suo contesto comunicativo i: h1 .. di11w11sio1,e par/eci/JU

lwr( . Dimensione che è un .. co11d11rci alla soglia della co111e111plazio11e del Mistero dii imt. 

Cfr. La Li/I11-,.:ia arie della coI1111I11ct1z io11e. a cura delrAZIONE CAlTOLJCA A,vl

BROSIANA, Edizioni In Dialogo, Milano 1996, 12- 13. 

" Su questo pumo si veda COJ.OJVIBO G., J.r1ji111z io11e detrarle oAAi. in Disco1-s1 s11!

/'arte. u .c.. 139-140: ARINZE F., L cirle a se1v izio del c111/n cnslia11u. Premessa, in /, 'arie u 

ser111zio della ltt11rgia U11a sfida !1t11rgia1 e pastorale. Al/i della / \I Gwmata di Studio nel

l'a1111irC'rsario della -Sacrusc111c111111 Co11c//111111•. Cillà del \lalicc1110. 4 dicembre 2007 a 
wra della CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRA

MENTI. Libreria Editrice Vaticana . Ciu:ì del Va ticano 2008.7-10. 

'" Cfr COLOMBO G , La Cbiesa del Concilio e l'cll1e. in Discorn s11ll'm1e, o.e., 138. 
11 Cfr Gv 1.46. 
>! lmeressante il P'-'nsiem di Amonidli. direuore dd R Museo .. l'igorini .. cli Roma : 

., L àrle 11011 è scienza ojìlo.wjìa. Co11 l'mte 11011 si es/t•11de il do111i11io del 110s!ro sapere, 11<] 

sc:ie11/(/1w , 11é)Uoseficu I. .]. Ogni rijlessiu11ejilosofic:a, cbe so111r1,1:J,r;a l 'ente a quello s/atu 

d t 111ge1111a co11te111plaz io11e del s110 11101,do. perc11i /'1101110 co111e ti ha111bi110 ri111m1e esta

tico, rapito 1,el/'ogge110, 11111 '11110 co11 esso. e q11esto coII /11i, se11za possihilitii di 11scire dalla 

sItI1az10I,e ·o,~ellilla i11 cI11 tale O,rJ,.~el/o ,gli .~i mjJj)rese11w ed e1-: li lo i11t11isce, spezza /'i11-

ca1110 dell'arte. Perc in /'arie è lata paragonala al so~110, i11 <-·11i lo spirito i:ede e 11011 giu

dica, e, cbiuso nella s11a soµge11i11a I1sio11e, 11011 è i11 grado di criticar/a e s11perark1; e 

prell{le per salda reallcì 1111 ·i11111wg i11e p11raI11eI1te 0µ;1,elliI:a di ~é medesimo ... 

c rr. ANTONIELLI lJ ., Arte in B11c1clopedia flalia11a, IV, Milano 1923, 632: CAl'O

MACCIO C. , Arie e LilI11;~ia L'arte cbe celebra il 111islero. Prct(az1011e di .1-Jo11s. Marco Fri

s111a, Casa Editrice C:111.olir:1 Eccles1ae Do11111s, 2008, 21 -26. 
Sulla stessa linea , ma con un taglio preuamente teologico sono le pubblicazioni tli 

VALENZIANO C., J,a Rifor111a Ll/11rg iw del C:011cilio. Cro11aco /elogia arie, Echzioni De

honr:111e, Bologna 2004, (Collana S1ud1 e ricerche di liturgia): LIA P., Dire Dio cu11 arte. 

U11 approcc io leolo.~ icu al li11g1w.~io artistico. Edizioni Ancora, Milano 2003. L'autore sot

tolinea come il Cns11anesimo ha segnato in duemil:t anni il prolìlo delrE11rop;1 detenui

nandonc hl cultura e il gusto Strade di pclll'grinaggio. architellun:. sculture. dipinti. 

musica. Il linguaggio della fL·de cristiana è l'elemt'nto qualificante del nostro orizzonte 

quotidiano. Lia evidenzia alcuni connotati fondamentali della fede cristiana gr..1zie ai quali 

l'espressione artistica è forma elella della sua comunicazione. 



MICI IEI.E CENTOMO 

1
-' Cfr. GIOVANNI PAOLO Il , Lei/era agli artisti 12, in E11cbindo11 \latie<.11111111 18. 

Documenti lJlìciali della Sc1111a Sede 1999. Testo ufficiale e wrsio11e ilalit111a. Edizioni De
honia111~. Bologna 2002. 

1
' Cfr. Gaudiu111 et spes 57. Costiluzio11e pastorale sulla Cbiesa 11el 111011do co11tem

porc111eo. in /:'11cbiridio11 \latia111u111 I. Docume111t del Co11cilio \la/ica110 Il, Teslo 1,ffi
ciale e 1'ersio11e itaha11a, Edizioni Dehoniane, Bologna 1985 1.i. 

1' Cfr. Sacrosa11ct11m Co11cili11111 122, o.e. 
16 Interessante il testo degli Aui della IV Giornata di Studio nell"anniversario della 

Sacrosmu:t11111 Co11cilù1111. I rel;ttori hanno offe110 contributi di altissimo livello teologico. 
estetico. liturgico e storico. 

·· J. a11e a semizio del culto di1Ji110 è slru111e11to di espressw11e no,, soltanto de//"a11e
lito esisle11ziale de//"i11divid110 alle realtà celesti, 111a de//'i11co111ro de//'11111m11lcì co11 Dio;,, 
Ges1ì Cristo. Legata per sua 1wt111-c1 i11tri11seca ol soggellivis1110 de//"i11l11iziolle e de//'espe
rie11za, essa /111/cwia, in11esta11dosi 11el solco della gra111111atica es/elica della lil11rgia cn
stia11a, fomisce alla pregbiera liturgica forme, spaz i, 1110.~bi. colori. i11111wgi111, li11ee. 
uhhede11do al pri11cipio seco11do cui /'azio11e liturgica dejì11isce la 1m/11m dello spazio 
sacro". 

Cfr. L eme a se,vizio della /i/urgia. U11a sfida liturgica e paslomle. Al/i della IVCior-
1,ata di Studio 11ell c11miwrsario della •Sacrosa11c/11111 Co11cil111m• Cilici del \latica110, 4 di
cembre 2007, a cura della CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA 
DEI SACRAMENTI, o.e. 

n Su questo tema si vedano alcune pubbliazioni d1 recente uscita . 
MOSSO D., La liturgia è . . Per 1111a pc111ecipazio11e pi1ì co11sapevole alla liturgia, 

Editric.:e LDC, Leumann (TOJ 1997 (Collana Celebrare - Proposte); CORBON J , L1t11rgia 
alla sorgente, Edizioni Qiqajon. Comunità di Bose, 13ie)J;i 2003: GANDINI A., l11tellige11za 
del rito culto del cuore. Prefazione di CLAUDIO MAGNOLI, Edizioni Ares. Milano, 2004; 
MIQUEI. P., la liturgia u11 'operct ,l'arte. L ·opera di Dio celebrata dal suo popolo, Edizioni 
Qiq.ijon. Comunità di Bose, Biella 2008; SABERSCHINSKY A., La liturgia, Jède celebrata 
/11trod11zione allo studio della liturgict. Edizioni Queriniana. Brescia 2008 (Imroduzione 
e Trauati, 1T 33J; DE CLERCK P., l.i1t11-gict viva, Edizioni Qiqajon. Comunità di 13ose. Biella 
2008. 

1
" Romano Guradmi nasce a Verona nel 1885, in una famiglia di quallro frntelli da 

Paola Maria, di origine trentina (era di Pieve d1 Bono), e Romano Tullo, grossista di pol
lame veronese. Già nel 1886 la famiglia si trasferì a Magonza. Qui frequentò le scuole fra 
cui il Ginnasio umanistico. presso 11 quale superò gli esami finali nel 1903. Dopo avere 

Z.4 

frequentato per due semestri la facoltù di chimica a Tubinga e tre semestri di economia 

politica a Monaco di Baviera e Berlmo, decise di entrare in seminario. Romano studiò teo

logia a Friburgo in Brisgovia e Tubinga. Nel 191 0 fu ordinato sacerdote a Mainz, dove la

vorò brevemente quale assistente spirituale, prima di ritornare a Friburgo per il clouorato 
con il professor Engelbcrt Krebs, titolo che egli ouenne nel 1915 con un lavoro su Bo

naventura. Sempre con una resi su Bonave111ura ouenne. nel 1922, J"abilitazione all ' inse

gnamento della teologia dogmatica, mentre, nel contempo. era auivo nella pastorale 
giovanile nel mov11nenI0 giovanile cauolico . Nel 1923 ouennc la canedra cli filosofia della 
religione e visione cristiana a Berlino, che con-;ervò fino al 1939, quando fu prematura
mente pensionato dai nazisti. Dal 1943 al 1945 si ritirò a Mooshausen, villaggio in cui si 
era creato, fin dal 191 7. un cerchio cli strelle amicizie e dove un suo amico. Josef Geiger, 
era parroco.Nel 1945, con la fine del regime cli Hitler. ottenne la caueclra di filosofia della 
religione e visione cristiana a Tubinga , nel I 948 passò alla Ludwig-Maximilians
Universitiit di Monaco di Baviera: egli fu fra i fondatori della Kmholische Akaclemie, che 
distribuisce ogni anno il rinomato premio a lui innrolato. Nel 1952 Guardini vinse il Pre
mio alla Pace dei librai tedeschi. Nel 1962 doveue cessare la propria attività accademica 
per mot ivi cli :,a)u1e. i quali gli 11npedirono pure di panecipare al Concilio Vaticano II, 
quale membro della commissione liturgica, come era stato inizialmente previsto. Guar
dini si spense il I O ouobre 1968 Sepolto nel cimitero cle1 sacerdoti presso l'oratorio S:in 
Filippo Neri cli 1vlonaco. In ricordo della sua auività accademica. le sue spoglie furono tra
slate nel 1997 alla presenza ciel Vescovo ausiliare Tewes nella chiesa universitaria Sankt 
Luclw1g cli Monaco, nella quale egh per mo lti anni a eva predicato. 

19 Cfr. GUARDINI R., Lo Spirito della liturgia. I sa11/i se.g111, prefazione di GIULIO BE-
VILACQUA, Edizioni Morcelliana. Brescia 1987. 

2° Cfr. GUARDINI R .. I.o Spirito della liturgia. I santi segni, o.e. , 84. 
11 Ibidem. 85. 
21 Ibidem, 85 . 

La liturgia non desume le sue forme dall"arte. ma è invece il culto che sta al prin
cipio e l"arre della nostra epoca è una creazione culturale che si è staccata ed isolata da 
esso. 

2
-' Architetti, scu ltori, piuori , vetrai, organari, esperti nel campo dell 'arredo liturgico. 

,., Cfr. RATZINGER .). , La bellezza rij7esso di Dio. Presentazione, in TSCI-IOLL, Dio 
& il Bello i11 sant"Agosti110, Edizioni ARES, 1vlilano '1996. 

1
' GIOVANNI PAOLO Il, Lei/era agli arli~•ti 6. o.e. 




